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EMBARGO ORE 10.00 DEL 19 GIUGNO 2013
La crisi dell’occupazione e dei consumi. I gravissimi rischi dell’inerzia. 
Uno studio Confesercenti.
Se la situazione economia resterà immutata il 2013 l’inerzia  accentuerà in modo drammatico le  già pesanti performance registrate nei  cinque anni di crisi che sono alle nostre spalle (2008-2012). 

I risultati ottenuti possono essere così sintetizzati:i

Il Pil subirebbe nel 2013 un’ulteriore caduta per circa 20 miliardi, portando a 126 miliardi la perdita accumulata dal 2008;

· Il reddito disponibile delle famiglie, che fra il 2008 e il 2012 aveva registrato una flessione dell’ordine di 94 miliardi, aumenta la sua flessione fino a 98: nel 2013, dunque, ogni nucleo familiare vedrà mediamente ridotto di quasi 4 mila euro il proprio potere d’acquisto; una riduzione che si va a sommare a quelle subite nei cinque anni precedenti;

· Si accentuerebbe la caduta dell’occupazione,  che porterebbe a 1, 6 milioni i  posti di lavoro persi a partire dal 2008 . La flessione coinvolgerebbe in egual misura (6%) il lavoro dipendente e quello “indipendente” (oltre 434 mila unità perdute);

· La pressione fiscale subirebbe un ulteriore aumento, portandosi al 44,4%. Aumenterebbe, soprattutto, il prelievo sui soggetti Irpef (persone fisiche e PMI a base personale): da un lato, in modo esplicito, per effetto degli aumenti di addizionale deliberati da Regioni e Comuni (205 euro il maggior onere che risulterà a carico del contribuente “medio” a fine 2013, rispetto a sei anni prima); dall’altro attraverso il fiscal drag, un maggior prelievo  di ben 416 euro (sempre a livello di contribuente medio) prodotto solo dal rigonfiamento monetario del reddito (invariato in termini reali) e pur in presenza di una struttura Irpef rimasta ferma al 2007.

· Ancora più marcato risulterebbe il calo dei consumi: agli 85 miliardi svaniti fra il 2008 e il 2012 si andrebbe a sommare la flessione attesa per il 2013: altri 60 miliardi rispetto al livello pre-crisi. In sostanza, gli oltre 145 miliardi di consumi “persi” negli ultimi sei anni, sottintendono una contrazione di spesa pari, mediamente, a quasi 6000 euro per ciascuna famiglia italiana. (Vedi tabella allegata)
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Fenomeno unità misura 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Differenza 

2012/2007

2013 *

Differenza 

2013/2007

La caduta dell'occupazione

Gli occupati  migliaia unità standard 25.026 24.939 24.227 23.967 24.003 23.746 -1.280 23.394 -1.632

- dipendenti migliaia unità standard 17.897 17.920 17.417 17.151 17.232 17.033 -864 16699 -1.198

- non dipendenti migliaia unità standard 7.129 7.018 6.811 6.816 6.771 6.713 -416 6695 -434

La CIG  ore autorizzate 183.711 227.662 913.6401.197.815 973.1641.090.654 906.9431.300.000 1.116.289

La riduzione del reddito

Pil  milioni € - in termini reali 1.492.7001.475.4121.394.3471.418.3761.423.6741.389.948 -102.7521.366.700 -126.000

Redditi da lavoro dipendente milioni €- valori correnti 632944 657686 649611 658581 669655 668559 35.615 664.547 31604

Redditi da lavoro autonomo milioni €- valori correnti 305963 299679 288704 293671 295909 284028 -21.935 279.483 -26480

Potere d'acquisto delle famigliemilioni €- in termini reali 987.314 973.972 949.258 944.391 937.796 893.129 -94.185 876.160 -97.700

Potere d'acquisto per famiglia migliaia € - in termini reali 40,3 39,7 38,7 38,5 38,3 36,4 -3,8 35,7 -3,99

Il peso del fisco

La pressione fiscale  in % Pil 42,7 42,6 43,0 42,6 42,6 44,0 1,3 44,4 1,7

Il fiscal drag 

maggior prelievo lavoratore 

medio(euro) 148 187 263 391 538 538 416 416

La carica delle adizionali Irpef 

maggior prelievo lavoratore 

medio(euro) 0 0 74 185 191 191 205 205

Il crollo dei consumi 

Spesa delle famiglie totale   milioni  €- in termini reali 863.100 856.235 842.633 855.423 856.357 819.812 -43.288 802.596 -60.504

Spesa media per famiglia migliaia € - in termini reali 35,2 34,9 34,4 34,9 34,9 33,4 -1,8 32,7 -2,5

L'inflazione  N.I. e variazione % 100 103,3 104,1 105,7 108,7 112,0 12,0 114,2 14,2

 

Fonte: elaborazioni Confesercenti su dati e previsioni DEF, Istat, Cer


